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1 ìornali tìnodefati'' stampàiiò 
^he il cospicuo legato di centornilà 
Mfl^dél comparfàfiz^ Morcawtèj fu 
accolto da y.. A., come era ben 
giusto, "cori. arnm1raxibne,,^f . 

•Aggiungono e^.sere nuova elo
quente diajo:ii/a?/iòne del forte con
cetto nazionale e' deT^Sldo senti-
ìjacnto monàrchico cìie si associa-
'^0 /tLjnmìatabiimenté m Con-
sorzio. • ,; •,, . ,; • ,.,-:;,:•. ..-' 

M^an-ciò vi illudono. Che quei 
iiobìil senliraenti' sieno svìluppa-
,tissi,?n^^'M;;:ltaIi|^^I^^^Bon associa
b i l i separaiamcìite J^^^^^^ chi l'in-
'fifma ? Ma che Naziolie e .Monar-
cl^ia abbiaìi legate le. sortì, alla Vo
stra, operazionej oìB'ò, la. sembra 
^rpssolaiia eresia.,. ... ,; ,. / 

t^^tnoderàti;^ deboWdi^ Abbaco, 
sebl^lH^taìÌ#/^otti in ^j^iibmiaj 
« % èhiasso indiiiVnlato eressero il 
'^(ihsorV'o all'iriteiito chiroericò di 

Mfe.9Alazi9«Ì Prjyate., .impin
guate dai mvraovUj.;7î |;̂ (ii~t*-»."'%m^ 
composto; 0 vì^paiWHa. testa: l* 
Yostro rispettabile.nome 

Com'è -funzionasse'-la" bisogna 

patria la quale non le sfama a 
sufficienza è non le assiste. ^̂̂  

Meo Gasalis, postovi a la to in : 
l^u^ljtà di vice-presidente,r.trova 
tuftp benone, credendo forse di 
amministrare un.[ondo de' reUilL 
, Ma io, più,a.inceiro amico. Vi mo
stro con jiber^\,parola,,pb!0 rìistip 
tuzioné com^^ammina non è dé^^ 
^na dell'Augusto Vostro .l^ome. • 

Non fu corretto ; il metodo dì 
r^fjlutar^ii^dainaro. .̂  
,. ; Non è ^serfd! insisterej.dn__uno ' 
scopo fallito. ^̂  : ^ -'/^ 

Il signor Vice-Presidente per.in- : 
doìe'o mestiere^^.propensò ai\^^i 
cullare — non si è ,miLl> dèsnatte 

Ji^.comuniciire lalia Stampa;, un ; 
'prospetto deij,,;tprogressi dell'opera ! 
dalla fondazione in,poi. t^jr,. 
' Le scarse tìotìziecifiW potbtp^ 

prociiraVmij^ai^BbèVPft s^guerlte \ 
stato di milioni :a^ ^O;T'.' 
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guendo un pregìtìdiOjytadalle gàm-
Jbe.piti^ leste, perde continuamente 
t^rfério, Sì domanda: quando lo 
raggiungerà?. ', .̂  

. 0 Meo! Di tali cosél^haì appreso 
clirìgendo la Polizia di Depretis? 

Quanto alla suppo,sizìoDe che, 
constatata ì'impQssibili'tà, riserbato 

m fondo per iini sconosciuti e di
vèrsi da quanto si prefissero gli 
obblatori, /è ' Ingiuria da potersi 

A r e a un Gasalis, non' ad altri, 
per Dio, Prìhcipel M r. 

Tuttavia non e* è da aflliggersit 
•Altri impggantissipi^l. istitiiti non 
raggiunsejfò -lo scopo primitivo, 
^perciò:la nostra jegislaz!òne,.pre-
.ved^ntlp: H, esso, non infrequente, 
^pnzionò /ibprincipio.cfae in siiìatte 
eventualità:l||Ìì^a.AQÌlP debite caur 
tele venga JnyertUo.ip^, altro il più 

"possibile 'affirièf ;• ' 

ÉccoJ*^Mtèzza, aperta /tiSa via 
degna,:dì Vai. 

N # « o v t ó in Italia 'bl^èfifle • 
rièra lì da sovvenire'con vantaggio 
di tutta quanìà la Nazióne — al-
trettantì^^^^ùnip^sàle d̂i- qtìet che 

.sarebbe!riuscito il tentato disgra-

.vio^MWebitOi pubblico? -̂ .̂ Ì 
. AU^nfartunldeì lavoratori. 

Glj^iMalidi.y;: 

Ta de -m 
—jj-

rede n ;̂  Ed à questo on; a^vanimonlo sigas 
fica ti ti 83 imo. 
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Air istituzione dunque, irx prin
cipio, mancavano 70C)0 milioni,.tìfegi 
.essa resta inar ré t ra to della basa-

S i S f i p u f P I n 4vvenirr^Ì^':dehEVl' 
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ai 

"li 

^àfederazione Ginnastica'^ FeWQ 
':irT...MGs TridenUnae e impres* 
;̂ ; sioni Telàtive\— Elezioni comu-
•' nalv e vittoria dei progressisti 
'' ^-^ Cose teatrali — Cose diversep.^ 

.^Jomanica. 11 ; corr. Trento era in 
• • " f a s t a . ^ ,: , ;• 

La FAdAWionà Ginnastica dei Trea 
tàpA celebrando il pririQ0.annÌvflrsfi):,Ì9 
dtìUa sua fondazione, jKgdal pmnq 
mattino arrivavano ì memori delle So
cietà' Federali colle rispetUve fanfare, 
jricpftrali dalla, banda cittadina e da 
grand^^^fofla.^ .,. _ ^ 

Dopo il mezzodì ebbe luogo la gara 
tra soci, a, tra gli allievi. Tutti m cap
pello air ÀiRÌna, ghetta unìfà1'mì..I 
|̂̂ i%qài*;̂ uest*anpo, 8i dìsMtófono 'in 
publico soltanto în forma tìi.d^plotny 
d'onore (salvo distiibuire poi in se
greto i veri premi in òro, argento e 
ramé^T'̂ ilvendó ii:^goWno vietata ,| 
^ * ^ M » <̂ '̂*;̂  scudi^da & lire c^ 
I effigie diJ^^E^eome si pratics 

• ' , , , • --m''- ' • V ' " / - s 4 ^ f - - • ••'•• •=••• Non descriverò poi né il banchetto 
federale ove parlò il nostro Podestà, 
né 1%.passeggiata per.^tìittà colla fan 
f|fe 0 la brinda cittMin'a seguità^W 
straordinariii onda di popolo che con 

a' 

, Avvicinandosi qui la stagiorie 
delh'Opera, la stagionò di Ŝ  Villtfp, 

tche (\}ì\ fa le Veci deli vostro S. An-
toidò, si: èra trattalo; còÀ un ìmpre-
sarioidì Milano per dare nifìhlomon© 

^ 1 l '0^£o del Verdil Ma leoFéies© 
. ai questo iinprosarip ftib'no' tali che 

si pensò bene di tronéare le tratta 
'̂ ìve e: cosi ci liccontentèretóo •dell 
•MmmÀ^ del .BijJE^di'W e del Vamt 
del Gounod. Avremo fra noi la Mr-yer 
che nel decorso carriovale si acquistò 
fra voi tante simpatie. ; 
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Avrei a \-f-del Canata In-
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duatriale di cui-^o|!p.cominGiali^la 
veri, della frtbbrica'del Duomo, delia 
luce, elettrica e di tante altre ĉo; 
Ma sai;à questo ' 
per uri* altra vo 

v 

praticavain 

;'k&i?i^ 

Le epiderpie,: l^,,inondazipnÌ,;i II '̂ nuiVias'mo grandissimo in barba aUe 
terremoti, ^dlyetiitti flageUl,, perio- ^pie; che cflioìavàno numerosissime* 

Cassa; diluvici ùi Cvpcu.rr- pm 
.metter insieme pochi; rniliom, nella 
.massima parte provenienti, da 
Municipi, 0 stabilimenti di benefi
cenza! 

I '̂ i rVost rò cuore buòno;' Altezza, 

bagnat i ' cu i il partito afHdò l^o-
^ i t a t v come tutfce-ìe cose .locali, 
stornaro^a dal p^trimonj<^^d po
verello per un'^plopia fmanliana 
-^ ' 0 per^fregiarsì di ciondoli ; -rr' 
turpe, t u r p i s ^ o , mentre le plebi 

^ ^ ^ i c ó l e , a ^ o r m e fu^^svvano :una 
•4Ha»( 

^^iypi:e,4ei t i t o i i ^g l i ^ rpm.e sa 
ne acquisterà menoi cpi: proventi 
:seR),estra4i,^.,lnoUre gii.interessi dal 
.4,33,;SGénderaurio col tempo a3,75, 
;ai?3[ fc^^nco a 2>50. Quindi come 
nel primo pmodò le formule pre-
ventivate non funzionarono perchò-^ 
:i spscrittori^ generqs^^nOn ^ g | | ^ ; 
vano a pronta cassa, riha, a pigre ì 
rate. —r;ItieJ"§.ecoVido subiranno,un \ 
coefliciento più importante di inde- ^ 
bolimento: ed anche l ; lon lan i 'ne^ 
poti, successori d r y , A. nella gè- , 
' s t ipai ' vedr.ànnp; sempre sfuggir " 
•davanti il miraggio. ; 

HII problema sbagliato rimane 
questo: '-^ ' un'^ carabiniere ' insó-

dici. 
. 0 tutti 6'parTe7cli co 
*asso<;iatî  cui destinare i proVenti, 
lasciàndtì^i^intatto' |)[:fi3rìit£ÙeilMdt. 
K^lie^^nf^ lÀ*igll^<y.degli interessi. 
- Dunqiiè, Altezza, ' mandate al 

diavolo il débit^fUbblicp, e lasciate 
Magiiani a rorn^érsi; la testaxlui 
su:U^I^tìtùto,;n8j:mató.<ilAn^mprt^ 
.mento,,,con dotazione,iissa,di iOO 
aurìuvnwJippV^ul tìlpgio del igj ta-
to,v,;Ppnae: più volte., ba .annunziato, 
,,ÌE>rQÌfìUate dd'^mpmenti| | in,:^ui 
Meo si.làva d^. Civitàhova i ,^^^^ . 
getèvi ai Consigli P rov inc i e ' bili 
snettà FinizìaT:ivà 'di'siffatte irifor-sp 
me/su l lo¥o'voto4p|Ò^vvedéte.— e 

m fi ótri e Vost«r^r ìÉte l l legato a 
qua lco^ dì ^ W ^ » i o / e di utile: 

\ì)ei}oiissimo 
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Egli impiegherebbe a prepàvaHeun 
"befcniclo caldo, degno di lei, imbot-

/ t i r a - . ' .•' « i l =:̂  .i -•• . , t i la di stoffa. 
,̂  SarUbo fo r s^na paz^ì», l i :per 
lei non ci safOTe nuli!! :di If^PPo 

• • • b e l l o ; ^ " ' • . • " • - ,• ' ' - - ' ' - - ' 

D'altra canto il loro avvenire èra 
assicurato.» 

Il signor Bouréi; si ftffeaipuRva ai 
SUO! impiegati, né li Doantiava ìfia 
senza ben serii motivi.' ' • 

Ceitamentenon sàfl^be Joselin che 
i ì meriterebbe dei rimproyeri, ancor 
meno poi Germana. 

U(V g'ornb 0 l'altro essa divente
rebbe la pj'^wa. : ; 

allora sarebbe una j)<)gg»a doro, 
•giacché al servizio del signor Bouret 
quando si lavora non si spreca certo 
:ift''fatica. •^^^^- i^:' 

Anche lui aumenlerebbo di grado. 
Lavorerebbe cori zelo, con passio^ 

me. Non lo ricompenserebbe poi 
sera un sonisodi Germana? 

•|^|^bbei;o,^|,iraSnn 4«ftl;«*̂ ® 
go, nel suo paese, s^^j . :*a .̂.'-"-

'Egli conosceva dei posti: magniflci 
dovrebbero vivere da signori colle loro 
rendite, villaggi pittoreschi, siti ih-
capt^yoti;S}i,,verdi per^i,.ornati di 
ftiscaglle, verso Sallanches.^ > Do. 
msncy ' sotto le mÒntagne^coA laghi 
azzurn,torrfnfipienrdi trote, e terra 
fertili cóme giardini, dove piariteréb 
bero la loro tenda:' : # ^ . . , ^,.^^^^. 

Ma Germana rimaneva indiffei^ente 
e distratta, ,. ; 
' H-sÉi batteva colla pj|nta dell'oH) ^ 
trenino la «fcbì4 dei viali ed inte^-
rompeva ogni tanto ìl giovane per 
fargli osservare un punto di paesag* 
Rio, una. scultura ó il profilo' d*una 

acclamò alla Féderti!RÌorie,ttlprentÌnó, 
aile pjnqae C||^,^)^f P r o f » 
.̂  ^ ^ A questo proposito JoJjEjveréte co
me «n opuscolo di ,recente' sU iiRcUn Jn.. 
Iinae/;m curpur.clBpioraiulo u ÌAito, 
si constata il •progresso che i%4^esti; 
MUitW^ftfl^, ha fatt^^l^ Causa Nâ  ^ 
zionale italiana .^ .Tren t ino , ed a-
sprtme gran timòro che la 5 questio
ne trentina » come ,«via chiama, non 
si risolva coll*uriiòiie, al .Regno d* ttat 
li^;:v^> t i t o l a r 
n^o.stra assai a.pprofonduo, conviene 
Vfconoscerlo,.nellft/gravo questione. .. 
,, .̂ *̂  Avemmo, giorni addietro le eie
zioni comunali.;;;in queste vinsero i 
progressisti ì|ql|R!Ì,cosi,non sola r)u-
sàirprip a ctìWférvare^^a panche rin 
forz'arouo'tla propria maggĵ granaa nel 
seno del Consiglio. .,; '> -

L'unico,c^^nsigliere feudale austria
cante co. fonna che ci ^veniva rega
lato dagli impiegati tedesòhi qui resi-
deiitijji^erivva balzato di saggio ie so
stituito da un nazionale nioderato. 

:, Da parecchio tempo va pei giornali 
una certa questioné*f||pga é/pèi& 
d|^^earattere .amministràtrVo^^^propo-
sito di ArzigWan^,.- ^ . 
i >?9Ì, -veramèrito, non ; ci ; siamo mai 

potuti : occilffff^tìnora di e3sai;^;aà 
ogni modo, poiché un amicò ce n© 
avvisa, pubblichiamo un docuraent» 
il quale constata il^||ncrudijWhto dì 
.tal© .questionò r - e#pii l i8ce p i l o 

' y V ^ , . - . - • , . • , - . • • • • - . . ' > • ^ ' r + * - ^ : ^ : v f ; - • • • . . 

daci di Afzi^nano —f^^^^dichiaKì 
«alla! barba d' ""* : C 'S^^^yi i ' tor ia 
moderata e iGazionarlà^c^^jogarb 

ia som pra più tale faccenìl^^ 
« lllustnss. Sigi.Pref^tìo 
.: 'J della Provìncia di Vicenaa 

• ' L 

Quando una elettajdi cittadini, séa-
za diatinzlone di partiti d dì eia 
sociali, facendosi interprete della co 
mozione destata in paese all'annunzi 
dbila deliberazibne'consigliare l^jpiH 
braio p. p. per un prèstito dì L. 65,000 
recUnaavii un proyyedìm^ento aU% 

..putazione Provinciale, stava óftU^SE 
'gittima speranza di tutti ehs' l l S, 
In.* dovesse d'urgenza óVdirilfe una 
^eria'%nfhi%sta, che, rosfctendOji^^^^ 
imparzialmente la code, valesse 
telare gli interessi comuni. -

B 

^ttltìSi 

ì . •! 

^m 

M 

dinate, I laghetti che lo circondano e 
pl^mnCano uno spettacolo meru.yi: 
gl'0«o. 

Di fadoia :c*é un ampio viale,, a]la 
cui entrata stanno due leoni colossali 
di pietra, cha sembrano volerne impe
dire 1^ingre8so. 

'.' na 
Atidiàttìo a vedere i boschi -

ordino le». ,. 
In quelpun:!^ nell'>n«l«adrat^|ì| 

una ffciisira dei pad'glìoned'EoghitìO, 
dinanzi a.cui passavano, apparve uni 

3 ̂  Jr TT ĵoTCv 

Joseiio;, col cuore oppresso, malcon
tento dell^ giorEiata, irrj||to malgrftBi? 
l'allegrìa e la grazia della''sui-comi 
pagna 

. - . , 

, v -^1 

cisrn svanire 0 ogni sua spe 

m 

ì osslin.e Germana 8 |Uwi^en ta -
ftte vóbo il DadieliònéWploahien 

figura. '̂  
!Era quella dal dùca di Rochébonrie. 
J iselin avrebbe voluto essera cento 

anza quando già credeva d essere VJ 
; • • ( , , • - * ! . " . . • . ; . - . 

pino al porto. ^. 
; Camminava a passi lenti 

• - i l . I 

^-

o^i^r' 

1 -

mente yéi'so il pad'gl 
•J- ' ì - ! r 

e la fancìiilla entusiasmata ascia 
i t ì -!• •' / 

ma va : »- ( 

y- I J 

mm' : I 

I 

: PassMo^djnanzi aliric^dari^ quasi 
reali di, ChaM^ljr sceserotìJSuH'orlo di 
vasti vivai in cui frotta di càrpi sal
gono a cercar cibo a fior^^a'acqna a 
che formano attorno al castello una 
cinta di fossi, véra fortifica?, one, or 
namento e difesa della vecchia, e su 
perba residenza dei Condè, 

Dal praticello sì traversa'un ponte 
gettato sul ciuiale'o si giunge al'ca-
stollo. f 

A dfltra si ha il pad'gliosio d'Ea-
tirfestinató agli ospiti del prin

cipe- a sinistra il mapifioo castello 
recentemente reéttauralo dal duca di 
AuDule, coi giardini, le salile, le gra-

—- C*è da rinianere storditi 1 La 
fanno davvero da gran signori qua-
sta gente!. Ma guardatef Che còsa 
pensate? 

— Penso a voi, 
- - tìo'%ià* sentito una cosa simile 

indisse lei — ma non so più dove. 
ÀhI'si; ih una vecchia romanza che 
SI cantava in collegio. C'erano delle 
variazioni di Éóselleh jaer pianoforte, 
ma erano troppo difficili, ed io nort» 
ho mai potuto salire a tanta altezza. 
. • • . " • , • • • - ' > • • . ' • ' • ' . 

Ed ora U musica... 
E cercava dì rammentarsi. 

' ' i i _ i - ^ , 1 - ' ' 

Jòselin ne fu scandalizzato, aveva 
I < i • 

B6,nipre visto Germana cosi grave. 
Ma essa ftìce uh gesto spiglialo e 

disóFr 
— Basta. Seguitiamo a correre la 

campagna 
Era davvero là campagna che le 

dttva qbellu aniraa'^ione? 
IV cassiera aveva già fatto più volto 

a so stesso tale domandti. 

leghe lontano. 
Di,nuovo quell'antipatico acuì egli 

attribuiva istintivamente una funesta 
infl'^eìrzif^liii un dono iettalore. 

'Trasse via di là rapidamente, dal 
lato del viale Germa||,^^^|S^ntivasi 
^ilèSÉfòppressp da unlo t to i i sangue. 

Quando giunsero ai due leoni l'e-
muzione della finciulla arasi ciìrnàta. 

Ella manifesiò una gioia straordi* 
narìa per le meraviglio che vedevB, 
come se avesse cercato di stordirsi. 
M Pareva che provasse gran piacer© 

a distrarre ogni momento Jo|||Ìn daig. 
pensièri in cui egli si era immerso. 
; Il giovino fece per condurla tra
verso, gli..streUi sentieri della foresta^ 
^ ^ Si,; lo so —..disse lei — voi siete 

romanzesco, voi. Anch'io aveva cre
duto d'esserlo, ma ora m'avveggofcho 
non lo sono punto, ma proprio punto. 
La vits, caro mìo, è una prosa, una 

brutta prosa-
Ealì tentò dì farla tornftMiftUo'̂ f̂le 

• , " -msK^ « . . . . . ' d upa volta, ma fu mutue. 
iflampo fuggiva: il soledacUnava 

al tramonto, 0 ben presto seomparve 
dietro gli alberi. 

I •- >-i 

j i i i i i t l k 

sando .piii | |^J |^ bócca e tutto 
morso nei suoi tristi pensieri. 

Sòritivà una spècie d'odio coritra 
tuRì coloro teha circWclàvaho Ger-

' - T I 

mana. , 
Era poi mortaltnente adirato coo-

tro il duca di Rochebonno. 
Accusava .U signor^,^rrolet^^S^-^ 

sefii oppósto ài suoi'firògéttU, 
^ 'Lo aveva vòdiito discorrere luflga-
mèirita'rial magazzino con Germana 3 
darle dai consigli. . ^ • 1^ 

Aveva dovuto parlarle senza dub* 
bio di progetti dì matrimonio dì cui 
correva voce. 

Si aveva un bel :||̂ i^lbuiirp ? Pe^-
roiet ogni bolla qualità, ntìl̂ ^ quegli 
non cessava perciò d'ossero uomo. 

Ora, secondo Jjsslin, qualunque uo
mo cha vivesse vicino a Gernaananon 
potava sottrarsi alla influenza 4|a5^;» 
nò fare a mano dl'̂ '̂desiderarla. 

Perrolet doveva adunqu^jivsr dis* 
suaso la sua commessa dà un matri
monio che a'lui nors piaceva. 

I 

^ ; 

(Conixnua.l 

1 
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m 
TaÌB speranza non potava esser 

Inaggiórroente d e l u s a . » 
BopQ ciri#1l*le mesi àaS KecVamoj 

Ifkfi sempìfc© computista incaricato dà 
codesiiì E. Prefettinra, (ìccopan'dosi 

6 ìjeBlionìfllU'atiuale è degii/pre-
%6dentì ammiViistrationi jvproducei^a | 
«na ÙeUaion© AramiaMfaiivo-Goata 
bile, inconsultarnente' Stffìisa c?ie, ri-
tornando ancKe sopm Corì$unt'wi già 
approvati dàlia autgriiàtutoHaycon• 
tiene cifre ed offl'rvazioni J^^pa r t e 
non irispondaiitì alia verità doUè cose, 
« diaslmuia fatti che non potevano 
sfuggire ad un aSame il più superfl-
«tale* ' 

Siccome i aott.%||ritti che furono a 
flapo delle precedanti amaìlnistrazioni 
«on possano, restara jrìdiff^renti a 
<|iianto li riguarda; e siccome id'aUiiî  i 
pane noU'inferesse idi t(̂ lM sj riaridé j 
s é m p e P^^aU?#Mr'" ohe veî aerieutva j 
t«y«c"<^ sia rftUa,.*anca.to ^appoggio ; 
rfèfkii^'V. ÌIìi*à gii stasai sono dispia-

idonei: ricórrere al E. Mini-

..Cî jl̂  più ,p,^ifell^^servanaa 

^•"|.riTgnfino,,;iQ .^agg'Q J^8ilter-' 
wmDella ifctl^. ? Uh%. Devàtissimi 

Marchetti ivv, fei^ffi^ii 
Yèronfl8%lrUigi • 

Antonio 
Rosseltini Gia^bmo. » -̂  

* Si provvei^adunque pél^Wemio 
spettante a queàto sfegatati 
^tiannij.a questo novello gfiJdicé 1 Ì 
sià;^ndizio, èVsi fdcc ia^ur di Lui 
come 8*avrebbe fatto dei isociaUsti se 
in unaiiiìircostHnza qualunque avesse 
ro gridato*. 0 Socfalismovo morte;co
rbe liUi gridò; 0 ^ 3 M * - 0 *no*'ttì M 

Si insegni ancòfi un%|^olta che un 
nuovo medico dell'ànterno non dorm^j 
raa che sa guarire pP ipocondriaci per 
religione con dose abbondanti di Oel-

H^ì&re 0 di Paototti. 
0/ 

' » • . , . 

. ' [ 

!• r 

, ^ 1 1 Comizio Agrario ; 
di-i'^liuVò' Hadeli^ònVió^ distftresentate ; 
ŝ a*E-?pnfe-'̂ ioh6 della piccbl^-tWMf^ l 
M ^ S v r t t u o g o a Tic^fììeadal i4 agu- \ 
e t o à l l ' l l seliembre del corr. anno i 
tìft caMf'^"i^fÌ^ compìolo dMtit t i i ; 

rodottl ^f He'piccole -ind^atrie che ; 
èngono'-IVtìfcitate dai contadini e i 

boscaiuoli deM-isferiti« di Belluno. 
:Aj8Ìegn,^|ft>qÌ 2 ^eda^lie d'64;gentp 

i tenVo coi FP^taivi braviottir:^ n^"' 
r© Venerdì al tTrjbu 

siale Correaionalo^WVenezia avrà luo-
^0 il jgrooeaao '̂ per i :faiti«r©efld^ii dì 

difesi, oTtrp 

^ • 

^av^?j|pi;6.^i 
Gir 

che di 
Fiori4^^«ni'avv. TurbigUo^ df F ^ a r a . 
;-ftif5fS«(0a>'©Hsaiat.^ì^lf^ '̂''̂ ll*:'''Comizio 
i4gi^rjoiè*bonvocato iV giorno 22 mag
gio corrente, al^e oi;e, 10 e mez^a nsjja 
propria sede per tratttfà imporl^ijtji^ 
ÌÌ0Smi^,M i° quali rPtfmncio. ft 
Aodt0&aÌloni al regolamento, un con-
ftratVo per acqisìsto di solfi, acquisto 

,,4i e^llt^m rurali ê li^sgolamanlo per' 

Giorni addietro un 
fanciulUno di circa anni tre e mezzo 
cadeva'Jnavvertentcmente iffiun fosso 
e rìinaèeva'mifieramenta anoegaio. 

L'Autorità giudiziaria investiga per 
vedere se del jd^lcr.oso accidente de 
vasi inuolpa)'#1l-trascuranza della sua 
famiglia usila^sorììegltanàa. •'"••' 

Coji3!gUo<appiovò il cònsUnjtivO 188G 
CO.n un civanzù teaie di \Uicl^880,;do
po averf .ftpl'l'e cìsorae^daMo^Vétiso di* 
sposto dì tacitare L. 7682 resto spesa 
4eUe lips^'^ékiiiniiia oocoriìo pél CIÌO-
Jera dello stesso anno. • '- .̂t 
' 'L'ottitno risyltato. 1i5 gì deve ascri-

velre'al-tóbggiori introiti del dazio ed 
a^^ t ìne e(^tbm'io su M péfò^'^m 
sÀtfpuò far setò^pre aB8egrja|dèJgiai; ad 
tìgéi-fnt>dó|%a lusijriga|s^^ 
•l̂ 'ftzseiìda GoVrer(feé '̂̂ posaa''dare favore
voli risultati rendendo' 'tdllérabil'i -, 
senaa dover. tìèi^l?e^nuovi sacriScì^da 
parte dèr^Wip'fe&en^ti, U lifiggion 
spese accora foori' bitanpib quali so-
rio quoìie p'er lèi .costruzione del ttìram, 
a^éll^edincio scolastico, e della tèf-

una deile tante brutture di questa 
oittà. In brava, vé^i 

sorsero una fibbrica nuova di pìàaia 
con bel!i8Bimvipiartierrd'ai)itazioner| 
•Proprio aiLacciìto alle case da ab* 

^battersi, c 'è tìtt portico delsig. conte 
Antonio Oapodilistà; Naturalmente, 
questo pòrtipo aséomiglift in tjUitto e 
p^r tutto alle ìndacentisilmo case cileni 
il fiig. Da Zara sta atterrando. Questi 
fece la,,proposta al sig. conte Capo-
dilista di acquistare da lui il portico 
in parola onde dare una maggiore 

^ p i e i z a a j l ^ ^ a costruitine. Va 
da fio che la proposta stessa era ac-
cprapRghiita dalla offerta del terzo ro 
^tìl quiidruplOifdel valore capitalìszalo ; 
||,,qUeÌla JDruiturajnl! sig.' coaHe Oa- •< 

^P^ilìaia ha risposto di no. Si Ifi t ta 

tìluomo cóme è, fu affatto ìn^iffaranto 
itì^ìdeà di tin laut'ó guadagno. ' 
;4'il)al suo punto di vista, ha f4t,to e-i 
firjegia!nenl,o^,,0 noi Kì̂ djamo la eleva-, 
jt^«aj\(3tìÌ m^o sentimento,. ; j ! 

•Ma, iollora, ^diaìam^o ;noì,,i^ toUe?- : 
t " } - - ' - - ' ' ' ' • • _ . , j I 

rare il sig. Conte cKeijtcàMl Stilo ipa-
liiEZo ^^IfStUnW'i» Zara, esìsta un port^ 

;J(ico indecentiapimo? La nostra do 
jHiand»'ièsemplicemaSte questa. 

•Sta !benie éhe egli abbia riOutato, ì 
«la il Secbro e l**«dilijBÌa di Padova 
pt^ere pa ro t ì ; j ^ rd f iS | t e ! . ^ ' ' e s Ìg lW 

• • s - i ^ : - . 

essere presentata entro i l 15 luglio 
pi, Vt.corredate dei docuBilWf^irelali# 

llfriis^FasiftRtaa dei pdZKÌ di AQ 
6 es^t i ràiéfe banda del 36* fteg-

imento Fanteria domani ds»llo ore 
'alle 7 pom.Jn Piazza Viliorio Ema

nuele: 
A^MAVOÌIÌ. MQUVÌ popolaru MmutelU. 
J^. Màzuika, Etmmm, Pavesi. . 
8< Sinfonia, l a fànhtmìU %IU àstu-

aie, Succhi. 
4. Duetto, lìigoUtto, Verdi. 
,5. Viìltz, OoJores, Waldtot fsl. ; f 

Fantasìa per clarino, Ftori Rossi* 
niaìii, Cavallini. 

(7. GMIQP, V^eloce Cluhf Perlìno. : 
ffitatt a l dà . — Si ^9^^}SL In pt^-

senza di un miésrotìarió'fdt «n pòfiolo , 
idi''Selvaggi. •• • ̂ ^0mf' ''•''' • ' 'y 

— "'Ma sono veramanie cannìbali? 
"— domanda una. ' ' ; 

— Lo sono a tal punto che man* 
giano rùtóÀfeafttìO'di venerdì. 

6 

• i I I 
t\ 

Mf~X-t vi'r^ 

A'-
.-i-t^!.^ ' l ' - ' - t f l ^ iKKln ' JW- ' . lK . 

••VfS.\LÌÌ.<-^ • 

. » 

. » 

% « • 

IHonditrt ìtalìana'Sp. 
òèiitor L. 

Fine corrente . 
Fino prossimo. 
Genove . .t..,.,fitt 
Banco Hot» 
M|^he-• ' - . . 
Banche Nazionali 

^Banea Naz, Toscana. » 
^?ft3r^dite>«ffftare. . , % 

lOostruKioni Venate. . » 
ijBancho Venete . . . . » 

. ! : » . • • . ' • 

* •• i ••• * 

iCotoni.dcio Veriesiaao,; ;» 
^^: 

Wé^^W-Si^^-

i>p i^^ '^^ ' 

• •^T I . " 

isposiziom e eoncon m 

I ?T ; ^ ' -

tìarìzader numero la seduta sarà 
gnaridlta al 25"' cbrrr. ' '• 0 ^ . ''.' 
^._ iHowS^si ••—. ^Da^-NoVfritW'^^ionto 
a Hovr"^^^^ h£( ass,un|̂ o la pr^idenz^ 
del nostro LÌCAO il prof. Valeriaup Va-

m n i , già preftìssor© di matematica 
^ d(/vajM;alent8 ycietìalatò % robu

sto .8C,rjt|or#. ^ . r; 
•"•»fl(IÉÌi"-r®ato.' 'a Mlupiinai^ion? 

Bìub,b!ica,,t;re.'^o^io J ;proge,Ui. ppncprr 
renti.,. ' ;..: ;; ; ,., . j t i '.•.-;;...^.. 

L^ società ì$^liana .Vpgel ffìssersBbo 
ftpir^izo dal 088,1» cent> 38 il me.tr<o 

« 

^ y 

ceal. 30 e.Ja; spelata Q illuminazione 
j j^l tr ica, dai 37 ai 40 cent, il, mètro 

esistenti, co?lruii;e]>b0,tl*'V^'9^ '̂ oi m-
si6miM;,^più recenti, cambiando inta-
ramente fanali e canalizzazionw^ ^ 

• f ^ n e a l a . i— Dai giornali Vane-
Spiani apprendiamo che la prima ràp* 
pr^essniazione ide;ll:Ote|^' alla Feriico 
ottonn? .iersera un veVo successo. > 

Stassera (19) s|eonda rappresenta^ 
zìbne con prezzi ridoni : V'glìetto 
L. 6 — Poltrone L. 30. — Scannò rì-
servìito L*'2@^—^ Scanno chiuso L*! 15 
p^ Lfiggiono L.'<3^-'^'!po3to ^riservato 
L. 10. ; . 

-̂ 1 

J i.\-H ' v ^ i ' * • ' I r 

j ^ riera-Provi II ' j }nr'i 
• " -

ie 
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16 màggio 

0 MOMM ! 
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Op)|'6e ìnsiiìJ.||^e il ì}ì&^ìmfì,f in tatti : 
l.^gìornalijpe! discorso provocantequan- " 
winainuanta fatto dal tanto decantato 
sig. Tono Vii!,© Pretidre di què'̂ l'o ni 
dbmento >in occasione del pelegri-

O^fli giorno un articolo nupvo sa 
t)uovo giornale|t sempre invocando 
l 'aùa magistratura à dare il prei^ì|i 
«nefitevoie di uii tale discorso. 'Noi 
meramente ci siaìfno W o r a presa poca 
«usa 3pfjfando chg i ffaielli corrispon
denti di altri ^giornali potessero otte
nerne i* intento. 

yW tutto"%èrrne. — Forse che il 
vecchio dì 'Stradtìlla irinanzi di cam-
b>ar scanno abbm magfjetisaati^ivsHoi 
Siiti .magislfati.*:§[;: punta di tenerli 
ancora asf*opiti ini}» sonno profundò"^,. 

Ma là tagge italiana non è eguale 
forse per tuu i? 

il» 

Attórno ad ogni mostra importante 
vediamo sempfa sórgerne altre n -
guardanti alcuni ràmi'lfiréiaii di prd- ! 
^u'zitfne.V '̂ * ' ! 
^OfZgi quindi che la gentile V^u^^ia [ 

ha aiiraito a se e continua ogni giorno < 
f a attrarre n i i P f v i ^ M W I ^ Ì U s t o e : 

riv- -^mr"ppB8ìOTie •coniracèf'tì rim^gltàir^ir 
ri; del||^regìone veneta. Veneziani* altra , 

parte î òn può ^per le au.è condizioni 
speciali farsi Centro di* '̂à1cbni con
córsi efl è perdio che se eeVà "Wo ih 
^'ff.^^^lt?» op^oiftuW^mihW^^èi" la 
fiori col tura. l'.ortVcoltura ed altri, ot-
timamente pur fece Vicenza che ^• 
pilWM'é sub porte alla mostra''delie 
pi(^W^Ì^£ltì8t;rié;^reattrff^^ ^ " ' 
• in Padova sarebbe.;ìptìr^ ^iuéto ̂ a r 
conoscere qiialphe altro ramo tJella 
produzione regionale, ichei'^'-'^Venezia 
non p«é Hròvap^lupgo convehrèiit^, 
iasan*re qui trovsrebbasi perfét*tttm éfltfe 
à posto e per^agionirdì> ogeprtuiiità 

, Parliamo dì una mostra equina, idea 
già da altri manifestata, e ̂  cha 4or-
nerebbe p p l t o «oaveaiente ,'attuài^a 
durante^ Ì!ft prossiina stagione -dai 
SanS^, 0 l^eglip,|)er r ag to i ditiempo 
nel ^p^riodo d ĵ.le cprsa, i^^.^ol t i ip
pici che concorrono qui in detta epoca 
ed i molti^ forestion ch©_,allpr̂ a si tjrò-
verànno a Venezia sar'ófebaro^ certo 
ben soddisfatti di poter ammira'^eù^i 
in .(Padova i prodotti .equini d l l a ira' 
gióne ed i s«pe^|y campioni ohe l? 
benemepj,ti al|tìv||prì\ [pongono n$ile 

:o scuderie. ' . > 
Alla mostra equina sarebbe pùr^ 

opportunQj^ggiungerne una'lili Volfc 
itfli dà^eoftilè, ramo di^pfodottotìgri-
^iJio^iif^ilì^'lft nostra j provinoiaf^ebba 
seiRpre rinomiioza .gran^jf^im^. '^'^ 
:.. Ht^)m9, ?b«.chi pvò, accolga, fa-
vorsyo!m«nte r ì a e a : ,e che tosto co-
# i i f i# i i héceSBarió (àvoiW;>oìchè il 
-fempo non^#%erto assai largo. 

J>@eoeo'i0li'tnidl^$»«iM-Vogliamo 
s,ci'i,vtìrB in proposito due righé'^ d̂ |i 
,orofl*oa fioUa rspiFanaa: di non: rima-
Djéee ijsascoltatì. 

• 

•È porfinovinutìle di dichiarare che 
intendiam^o di manifeat^ie appona un 
semplice de^^iderio nel ..riguardi del 
decoro dalia nosifa sittà. L'>Ì4ea di 

cSie in una posizione coma quella non s 
s'aggiunga una sconcezza di più alìs ; 
tante altre di cui la nostra città è : 

urgitante. ; ! 
Jn tutte Je alice città, del Veneto,! 

1 ' r ~ , ' - ' ' ' - ' • i r ' • 

g.ranfìi' e piccole,, .c'̂ è come una certa ; 
,^r.ia,,,di 4;'g9A^?' esterna .nello abita.-
2tpnt;^Da noi, iuyeoe, dinotano un e-
^j(^i|l?ìp, \aflfatt6i consono ,coUa nostra 
natura apfÉa^xe chiusa. Al di dentro,; 

' r 3 ^ ^ 

ôir sono alcunii palazzi tsìgnorìhj^ ina, 
al di fuori, la massima parte sono j 
Indegni dì colóro che li abitano. pà 

Dàf momento che si è presentata 
r X 

J'ilMaBione, abbiamo creduto di^^iré 
lina!j?^ r̂<?l̂ v epcHft^ dal 
decoro icUtadinoilÈ sp^riatao .di non ; 

B'f^II^SII'ino' dolio pubblicazioni dì 
waatriiiHonio del iS Maggio 1887/'. 

Prime puhhl\Ga%ionì ̂  -
Gaifèn Marcofdi Pietro, óonfled'ìnQ ;̂ 

con Bacchin Pasqua fu Girolamo, ^con
tadina, 

Vitali Hiimondo fa Luigi, inser-
vt^ntfè, c » W ^ l W ^ » i a l i l €i Bor-
iólo/icasalinga. , •' " 
-i'BuUèlsGruSeppe^ì Andrea, fabbro, 
con Z'amìiiePi M^éria fu Domenico, Htii-

9915. 
99 20; 
99 35. 
7tì m 

1 245i8 
2195 - , 

\w-

1- r: - ! 

1008 
3271 
358 
21S 
276 

t-\ 

tó 

8 
:Crodito Veneto , ^ . r . » 
iTramvia Padovani"'. . » 
Quidomi. . i . . . . iiift:' 90 

^•^-isii'---.-.t r . - • . ; > , , ^ 

.€®SosaÌ. -r- Io JEffitto l'area pian
tata a c o i i t r ^ mfói'll^"dli^^' diroP^tl 
15 per cento a qiioila dolio scorso 
anno. ;̂.'M»" ̂ " (̂•̂•' • ; : . ì 

C e r e à S I , —Continua il rialzò nel 
fitumento,, nel riso è'h^Itii segala. 

La corrente opposta sL^-ifìca nel 
grano turco e naU'avenàV'' 

Caffè, i " Seìiipre "pftìiiW alti .sui 
.marca iM/égolatoridi Ajm.e^ìtk« di 
E u r o p a , . - , - j , ^ r r ^ ••.-,, •''•''•^.. 
:;;'Ddaoie.rit},« in ;generafq, J . f o 
e 1 raecoUi. , . , 

ÌKM«iDl»éWS/™'Oontfnaa negli 'ztiè-
cheri la correnti^'HWrissiétà. '•. ^̂ ^ -

r ' 

i/f-^ff^ax 

riferisce che le ìetezidal amministra
tive debbano livenire indMte per ila 
domenica 19 giugno p. v. ^ '^ 
'4«*«iÉ3^t-toiHa|ì©"i-ja4iira,--J" Sembra 

ormai là seconda metà di maeiK'o-" 

ehm 

J? 

mw 
filonifnmsikiàilb© I^^ 

La Società FilodramtnV-

1 

tica « Pietro Cossa |||^^^poy.acaia iia 
t»MnpWe^;;gefierale,per U 

sociale, sita in, Rii?;i^ra : _:§.. ;iG[i<Jvanni 
N.® 5197 per discutoro e deliberare 
sul 'seguente ordine del giorno : 

, l,"* Relazione della Presidenza sulle 
pratiche fatte da essa' colla Presi-
denzl^mna :SòcilW « I r ide^Cot ì^H 
dia » per la fusione dei duesodìdizt. 

' • - . -\ • - I • - ' - !i.^ AÈ ,Ì̂ S •--^•^ '̂  ' •-' . • ^ 

2°'Lsàme del progetto di fusione a l 
.votazione. .. . \ 

3.**'Ih caso, di approvasione del prp- I 
getto di fusione, !iomina,ai t r e mem- ' 
bri per la , p^,es!denza proysnBoria 
della nuova Società. 

: '-.- —• 

-.'.-.IZ^t^". 

.uaa; jprefisionè, aia pura ittlIFetta e 
lontana, sarllfbe una ^era (salunnla 
ohe respingiamc fifn d'ora sdegnosa-
mente. .'"-•''• 

EcQO di che si trutta^ 
Il sig. ifliéPlfié Da - Zaca, che è già 

entrato nella vita inWp^^jnde di uìi 
colpo tutte le veoéhie trùdizioni della 
gretleieza padovana, sta atterrtiudo ìe 
base attigue ai sào paUZao cko erano 

à S&eduol .— La Presi<» 
^dcnzu comunica a mp^te gel socio i 
rag. Francesco mzzardim. ed. invita 

,• ^ - * : i t i - -

la/Società a prender pa^te, .ài iSUoL 
Tunerali che avranno luogo giovedì 19 î 
masaio alle, ore 10 ant. pi\rtenao dalla i 
casa del dt-funto m Via S. 8'"^'*^' ^ 

Denunziamo ai lettori a Ìettr,iGi la i 
comparsa di un altro fdscicolo di aue-^ 
Si'interessante eimpatissimo , pe^lQ-

Che vivezza di rompicapi e di di-
ni. 

^§^,jp|ia«z^^PedoricoJU'.'0iovafloi^-r>ime8-

sarta. ' , ' , : 
Loronsoni Vittorio 'di Antonio, cai- ; 

solaio^ con LazZirinWIfèsa di Dame- \ 
,||iico, ca!lzo>ftJa. . _^'i ; •. i 

, muratore, ^ 
. , fu Arcan-4 

•gfllo, «tiratrice. 
CSo-ianizza; G. B,. di tO. B^ip^nierajo, ; 

c^xi/^ittone. Madia 4ijGiU8^,:t^alinga. 
• --ffllll^H Marco ^4î -;A,iitonìo,-..falqg«a- ; 
,|tò.^ con̂  B'qggio ..Hds '̂ di, DAmenicè, 1 
Ittpmf^tica. '- ' '-.-V :,\ '• ' '•, ^'' ''' : 
'*-'Tàrtaro ©iovàjftiàX^fuBieriedattoicao- : 

co, con'Della GiU3iiria.Maria di.Pj^olo, ' 
•cosalingtt.'ffflM^ .̂̂ '̂, • ;̂ "';̂ '-''-"'-^" ' - ' -

Tutti del Comn.iie dì Padova. 
Cesano detto Falcare'Giacinto ^u 

Antonio, jjàiiladìi^o di; Ghiessn.'^''^;-*' 
p..j-,,^*^^^;^-f^^fi-^"'T;"ogiua fu -Pie- ^ 
irò, còntadiiVa^JhiS;, Vito di Vtgonz». 
- Orepaldi Lu^fWGlodoveo t;p?grafo : 
di V*fezi'ay«oa;,Scusatolà'ura fii BeV- , 
ilino, sarta di Padova. '':'• ^ ^ ' 

JCasini Vincenzo d^>?Domenico fale
gname di Castel FioranUno, con Lue-: 
,c(iini, Vi^tprdatìi piovannì, casalinga • 
dÌ.,Pad0,VU,. "• I -/i- • r . : a _ M •' 
.i^mAato libatale 4USa,9Jte, yi^ico j ^ i 
Sèlyazzanò, con Marlin Dall'Alma di 
Pietro, Vìllici io Brentelle'di Padova. 

' ; Seconde puhblicazip^ni 
A"selmì AntpnÌ9^|ÌijSaba^4i^^,,mec.-

^icanico, con Contese Giovanna di An-
•ionio, casalinga. 

CapO^JUa AÀgeÌi3 fu Pi-ofiaoctmo, 
cfri^pentierìa^ltftìn: Mantoan' Clpiildeiti 

«Paolo, casalinga; : - '• '• •' ^' 
,.i.iyigéetin.i, Luig*:-fu 'Agostino, fondi 
iPCe» con Daniele.Vittoria fu Giuseò? 
P«L,casalinga, , „ : , 

Z^rpellon Ant^^ip fa Gas,pare, fab
bro,/con Dò Lorenzi Augusta fu Gio
vanni, casalinga. • ':'̂  i ; ' 
• 'Spigarolò Luigi'fu Bartoibmeò, tìo-
mestìflci,) iqdn ,Gianesv|t tJSU^abetta rfi« 
AnioRip,>ipi!i;jiga. ^ ^ 

Bottazzò Ltburale fa Giacomo^ ga-
stflìdo, con 'Fuvaron 1ilariannà''1pa Va-
leb^ino, domestica. •'••'> >• *' •• •̂' 

iSàlmaso LMfg* ifa=ìSante/*vUU^p,ieoja 
^prtoiami .ga.aa fU;§tìbastiano, vilJî tìa, 

. Calzavura Giuseppe di Lorenzp, ot-
tònaio; con Stimleo Caterina fu 'Mar
co, casalinga. •• ' 
'^^Tattl di Padova; • 

Boiando Puolo di Giuspppp, capo 
Ci>l2ojai.o X^ cavallm'ia,,in Jaen^a.'^on 
Vecchiolì Caterina di,Angolo, agiata, 
di Fadova. • • --m^^-

Chiccó Leonardo fu Pietro, agente 

Allprquamò ili chimico Mazzolinvfli 
^omà,, iiiyentore .e prepar^atore J i i 
moUe rìnaomate .specialità, cinque 
lustri or SÌ>rio;'presenta alfegra uma
nità Il suo sciroppo depurativo di Pa-

iriglin'astcomposta ftuuti é iprepatóòrì 
di medicgroenii cansimis^ifliifeafìfatjc^. 
.rpno vft; prtì,patare aii.quattro ventj, 
che i Ipry. depurativi nnlln avevano 
di comune conMa'Pan'^7t»?« del Maa 
zoUnrfli Bpma^^à ora che luagh^s-
simi studi é̂d esperimenti dell'lnvon-
'tor'e,1o'scirtippD di Pariglina raggiunse 
il suo grado massimtt 41 porfèzioWè ;̂ 
.orai;t(hé, l'^spéi-ìeti^ ^&i ip^ù distlinti 
cUnicj^.l'M IdttOi ^dettare -da,,4ujg!Ì>ì 

;8irtìpitoa^.0a/tìsso prodott^^ 
mente' qiUafià àel più augUstV 'è' ve-

persuaso l'ttma^l^^^ essendo vera 

idoveai «dottare -da, tutt i : coloro stegei 
che lo ripuÈtósivano, 'ora 3̂ i radoperaH<> 
con. ogni mezzp.,», persuaieie il ^©u-^ 
buco che 1 |óT.a.pxodotti.(qonp di s i -* 
mig,lia.pje^,preparazione, ,4d llì(:p,,noa 
potendo, tentano .fJMitiltar̂ e, Il tìiolp: 
ed imitano pure -là foVma'Idellà b 
^i^liài i^er--trarr0 gli acquirenti in i 
*^ànnò.^Pi'6vénivano quindi il publictj 
éhe -questo HScìmppo ,;DepU'̂ atÌvo Ifè 
composto da vegetali scopei^ti 4al 
solo ,dott. vMazzolini ,6 che nulla/ha 

•H-, 

n,ere.i' •'".••'-• - j - -•-
••''Depositi 'in 'Padova pt'esso U' sdro -̂
^eTÌ&^Bdlla Baratta^ Via.tìX!iPoi'tìci 

oenzatfàrmJtcialfeiliHQ iFp/«ri: 
Neî ìa farmfteiaJ?òM<?n"^ Ke 

V*. 
V^" 
dro 

{Nota giornaliera) '^. 

€ Un pallore né it^errpsp Hipgia lU 
strp; tt(i':pallore che sia compagno di 
uria pelle calda è lucente può accor
darsi colla maggiore bellezza; e la 
pallida andalusa non china il capo 
di ceclgi^nèf jibbasaa l-e armi. dinanzi 
all' inglese' dWl volto Simile ad ua„,pe-
sco Qorito. ~ - *"^ 

« Lo ha detto anche de-Moriterif: 
^ Si ide^ jeonoBBa iéé rd«sit «^tftndra '̂  

Fàieur qui marquo un a/pe tendre 
A bien son prià .̂ 

stìnrf1^1ia'n't!%ll#m%iie «h« alle pf^h«, 
privatq, di Palo ,,del ColU, con jFlo^ bestemmiano in segreto contro la |̂|̂ f 
fpMp Eugenia 4* piapinio, casalinga, 
di Altiehiero di^Padova. 

se 
l i ' . ' 

Cogliamo l'occasione per raccoman
darlo di nùovp ai publieoj; nessuM-
famiglia , ammodo dovrebbe fare a 
meno dì approfittare di questo onpsio 
passatempo 1 

- . •"••• r.'^' ^. , . i r # ^ ^ * l L . ^ - ^ . 
« a l o . — Presso questa Priifotlura la 

i per gli a 
egretarìo Co

munale avrà luogo npi giorni B ago
sto e segueaM del corrente sinno. 

Le domandi^ dì ammiBsipne dovr^uno 

sessione ordìff rW 
spiranti ali ufdcie 

Bruriato V|tmio dì Pietro, coata-
Bili; in Padova;'cori^^^Bérèogò^i^Etep-
•nildtì chiamata Leonilde fu FranctìBcO',, 
crestaia,'.di-''Vanesia. -, .--s ••.'i^f ìv-^n^ 

E g o Alessandro,di .Aatoni^fabbnp 
meccanipo, d̂ i Yippaia, con p^soti-i,. 
Regina fé Filippo, domestica, di Vi-
periza. . - • , • , - H.^ 
' Vttiènts"PÌelro'ai*<3a^e*^ftno,'^moCca« 

nico, in Padova^ co» .Paroii #alft 4* 
Lulgj, ca-Siaiite di Piover 

CutìtozaArriiEu di Sa;)ie..p.08BÌiÌente, 
ìn^S. Gyrmario de' Benci (tonico), 
con R zzo Marta di Giacomo, ciVile, 
di'iLoift'go. '• 

Z*nniiìi G B- tu ValentÌQO, iamir 
,lor,#,Jn Oarrè iPjovewe), con Fabrìs 
Mail» fu Doaolo, operaiay^ i^iovone. 

SierotiA.|i.tìfy|[:a jev,|>>iVendo ^cpto .e,'U-
sando d'altri artifizi meno innocenti, 
tentano diJ^rsi pallide. Poverette! 
Sciupano lèi salute, acquistando^ iP 
pallore delia malattia » gAl̂ sAano Ig 
natura, non la .migliprafio. Pèrdop» 
leirn^e dall'aurora,,,eepz^, acqujsl^r 
Il paltoftì sano e, vigjoroso 4tW« bèlle 
andaluse. » 

fP .'Mahi&gazzaJ 

DEC gioroi d* un Mmanacco 
4» ' W^^ik 'mròdlMi^^ ••Muore 1 8 Mlai%-§è 'PeródMt^^^ •Muore 

Tnìiiìtuiì B •'celf^bre idradlleo, 'di 
Breaom. 1079 ii747 — S. Venanzio. 
nSaiEi^l» ^i Giovedì «r Muore 

,SaVs9nftrpla.|J- d'. Fet'riua, somma 
iilofiofo 1452-1408 —. Asconsiono 
di N.;^.' " 

«0 

•'-•. 
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Quésta m n̂w aH^̂ f̂ î jà̂  cessf^ 
-̂ La^vivere per occlusione intesti 

. • ^ • n i i ; -

OTie 

dì: Cividaie î ijiincv; Provincia di 
Brescia, studf^nte del;¥ anno ,di 
medìoina, d'anni 23. 

lascia nella desoja^fte k'piiDlstra-ì 
ziante la v̂ Hò'̂ à'̂ ^marlre \\'%m\ l a i 
i©d urta sorella flfintata. 

Pi?rcorse gli stlìdì ginnasiali e; 
liceali nei ginnasi licei di' Desen-
S h o e di Lodi ed ottenOe sétìapré^ 
"le migliori •cias î(ica?.ìòhi, come do-
p,o ali Uni versila.^ 
. 'Era giovanedi rara intelligenza, 

'Sant ìss imo dinV studiò e sempre 
-assidìi%file lezioni universitarie, 
'4i prìntìpiìiilnceraménte liberali, 
di fermo-'catifere e dotato delie 
:piiì rare pr^i^ogatìve dell'animo. 

Amava sviscerata mente A :̂ ŝtia' 
'famiglia da cui era ricambiato, , 
, :I prf^fes^fP'fpì compagniMo: 
Stiravano e l'amavano come uh' 
iigtt|i ed uh/fratelio. 

Io ebbi la sorte di 
d'av^lciniìrlo fin dal suo arriivo 
nella nostra città è̂ lo 
pre. il t>rbtotiptì̂ ^dèi :0ìttadini^egli" 
:studériti, dei 'liberali e degli a-^ 
tnici. *̂ 

Caro BeniamiTio, latua memoHa ' 
resterà-sempre ^^delebilrnente4ai-i 
l^ressa tM mìo 'kuore ed auguro! 
alla nostra patria, dilettissima che, 
tutti ì gioVtói mìàHo^àtfiftìi^^"^=" 

iiìtM^Sfe. 

*lemt 
^ • ^ 

.Wtsèse, che gli diede Un colpi 
astone. Honnoiè.rispose con tra 
i di revolver.'TJa ^|q|^ltìle ftf̂ l 

U9|^.ad unsi tempia, aicetiè questi 
in pèrico|a| tm altro proiettile feri 

' ^ n o i ^ d ^ ^ ^ v a . j _ _ ^ .-
w Hd\ièorè,-arrestato, d i c h i a r ò f ^ | | 
I n i ^ l o suocero o' erano dissensi "a 
che già «ra stato aggredìio Ripetuta• 

"morite. •""'̂ " ,..;'',., 

!3* o r lisi siti, — Partgf pOBSitìdè già un 
filo ti'éìBfdiniea che ta collega a Brti^ 

lfe!iift§.̂ « P**ichè onesto solo Alo non 
baàta più, tìnaltfa linea telsfqni|i]| 
Harà pure tesa fra |ó due capitali 
sàfà posta in oopaunicaxione con )*dl 

H^a che si 8ti1pé^5 coatrWtì fi-a Bk*U-
x^lies e Amsterdam. ' 

^GOi-^ Ih questi giorni un opeiaio,^ 
' adiiéttl^j!,s cavéidirmiArmo dì V.iren-,: 
:n^, i l^ff^foriuria , di'iresti t i ^ i | v ^ | P 
ItfceV dopó^cili sauqùàfitì f̂ioéoir, ùKa.̂  
àpecio di pesce o rettile che sia^.pie-

•trincato' istupondaKiente conseìrvato. 
Misura' b d W & n t . Fors'egli è un 

:̂ C!^?è^^ î pi t̂ìi'liitdo,*ia©lliéi1prime gior
nate del mondo, la gran valle lariana 
giaceva *auciutta e per quella Vastìs 

'̂ ŝ mii ipianura -vagavano mastodonti 
ictiWtàuri. plesiosauri e sifflti mostrf: 
' &èSifW««-¥è€s^#àlWétis®. —•'ieri,*' 
no|t^, Venne troyW lungo la ferrovjf.. 
vicino a Limito (Milano) il : cadave?». 

I?^i*un uomo veatUo da contadioo, jion 1 
giacca.'di fastngno e pantarenf di s.tofffi 
ébH^Biyio'gori eÈit/acciaijl. Il suo corpo 

« à ' orribilm^iite:'schiàbcmt^i: '-•'^^'^ 
, j:i misero tu uccido dai treno :n. 112.4, 
.njEin si sa saper ^^raprudenaia propria 

.ifO èa p% de(ltìei^|tB volontà. %?r- Sulla* 
*̂ Ì̂Si(̂ '8ona einVoVaty^ò una dHiftye, un 
.piccolo«colt6ll^Me||(ias<intes|cAl. ^:^^k^ 

!t cadavere fu rÌcon_osciuy> aqr qu^ l̂lo 

DSI@t birilli 

•-1 ! . I 

t 

l;lgutn ministro 
^ì Colomba, fa n i p i i a b ^ttiinìairo 
lègM esteri della Coìòqib a e'preaen 
tiare le, sue leUere df'Wlhìamo il 1 
oorrénté, nello Isteaso, tempo di Solma. 

, * t e S f i ^ ' ' "" ^* Canoera appro 
vo lérf^S progditi, fra cui la canven-
ziooe commerci'altì anstro eroca. 

Cose 
A4©iis©, iH,:—'biapacci ^da^^Cala 

(Oandu) annunziano che vi sono ar
rivati tremila turchi»'! sbld^Éi «làltrat- ^ 
Iacono ì APiatiaî i tSa rfi^rono ijpunî U 
Giocatalo [• agitiazione; tuttavia'reg,iiàil 
«nn aord* ir)MtiìZioneÌ,conE^prfl38a. 

ftoiscfra^, iit, — Il Times ha da 
Oostantin(^p,oli: i-i S(iU*no ordinò l'ji^.-
yio rdì regi^li « déòOrXiioài ai 'capi ^-
rabi d l̂jla Tripo^Utania pei* stimoìara 

4Ua;;famiglÌa le p i i x ^ e e r a c o n - t ó Mariani Antonio, ca^taTOc^; Man 
doglianze per rìrrepiniblle pQi:4ir,M4otî ÌGv!io-̂  ̂ Gimifuno* per 
ta e sia ad essa di cd¥Forto1a stiitìa'^ 
le r affezione che^^pèl suo diletto 
BèniaiJiino nutrivano> quanti? .̂ bf-
bero ìl'iin^vidiabrle isorite di 'mpptez-. 
éaré% îag^dlal̂ f^aètl dell'amatis
simo figlio e fratello. 

.1' . - ; -
• '•- ' -• 

il"-- V . 

î la lenità deHe popotazìon^i sottoposite 
"aljla ipro influenza.- ;;prl!)ph^Orébiinsì 
jpwre ;|̂ U,̂ a -miaurt^pr! ria A i maro il; 
patriottismo, e Ifa fedeltà -dei-muaalSf '̂i 
mani e della reggenza, ri, 

.'Br2S^©il©8, tî ,••'••̂ "'lJfl")dÈ3pfia;e'(ìjo -̂
,.giu^to a l Ministero .^HICOU,, ;ebu gli 
sciopj^rmti sono soltanto iffÓf). 

.Numeroa^fguarnigionJ ,delle ,provin-
ic^ì^gqttiijcoOsegoalain'(if'oviàitfne di 
avvenimenti^ • \ . 

s 'Il:'88(*vlzio dei treni è organizziUo 
ìin: modo Mi|8|( poter ifìssportàre 5000 
>il||pÌni^«\Cf$iVsìsÌsì ĉ ira, auì punti mi 
nacciati. i -' 

€ fan i* t« i^ i , \ ^ , *~ Eà situazione 
è r̂KV%ritìt4 nel bfiicmo di C^leroi ed . 
-^HaWi^i. I :2000;9c%eranti,.g\ì^^|iatB.J 
-leV, Pond-^luop, BoulBoula sonò calmi, 
però lo scioperomiRpccii^sl* estt^nder-

i|fe*n®l bacino de! centro, vi fu una 
tiisìbne stamane si '̂Crovere, fra geor 

darmi e scioperanti;;2 scioperanti j?iit ' 
,|tpno iUGciai.'!• '. -'̂ ^̂  

;tfn ulUmoaaddio abbiiiUa me. pò-
ve^a I t m S à B , che a vèht' doni foiti 
Bt̂ ^app t̂a dall* ineBorabile mèlbi:^ 
t̂ B-ffotto dei genitori, fratelli e sorelle 
che tanto tv amavano & dagli amici e 
cpnoscentì che iseppero valutare^H^O 
ingegno, il tuo carattere, la tìt^^o-
bilia di eentimefiti a ' t u t t e l e altre 
dotife phe ti; re"ndevuno a lutti cara, ej 
iprjedilotfca. , , ! ^ . V 

Tu ci' fosti rànita S ^ S r a a totinba. ci fosti rapita 
*facchiudet^n^;8|?eraiff ormai spento 

por setdpref il'tiffò' cuore il tuo ca^^ 
ratlero franco â leitìe promettevano ^ 

•imavveuirofàUoe a coloro che ad'un 
spunto si videro orbati. Io Voicei poter 
dar loro quel confjrto diouì satìbiso-; 

j^n.ann, ;na il loro dolore'è purtr 
di^uelli, che 9on hanno mai fino. 

.-'"̂ '̂•̂ Sovara Blllgasa'rDai dìJ4,delse-
po,l9p. a^ccetta. qiaeatp ad^ip TO questa 
lagnmaj^^'quaìi prove delta .liiiajinoera 
amiciKiaT'e (Jel "Vuoto lasalatoml ' con 

•'ta#Wt0artit(Ì!^'-:'^ ' " - « ^ "-'', • 
' fio sveiTÒ qualche VOUl^l^^MìtBfrti 

i là dov^ ripofaa^b h tu^ cssa^ ed un 
;^^OÌoide!pQrrò su qtìel freddo niurmo 
ielle ti Copre, portando meco un fiore 
î p3cip]tO:̂ aul tup ,avello. ;, 

Addio, povero Fiore, pìenù.di vita e 
tri'pr'ofunsòj'i^VQlto, spperfa" nato, sllja 
ucQ. Addio. ' '• ' ' 

r& 

1̂ 

45 ¥es!<#issfe 
L _ • 

e la $i preferirai wyiMm'qUe.! 

*Io JP«doyaì8M V'indivnèHà^Er^ 

.^^Itìrlei Ptiuxa^ F|^iitti..^|. 
:m 

r\ -.. 

Padova ÌB nia 
L'amica L. 4 . F, 

. - r ^ i ^ , 

^ ^ • = ^ ^ 1 

1/6 £I-WiOll .PJIZZSAi 

• i ' ^ S . 

4ipl finnjac^L^ta .̂ ^g'&.sa*!,*,:,, cvjuosciute 
irf tut to il mondo, superano lutt i i r i -
mèdii.adooecàM nelle rnAUU4fl,.di S^o,^ 

•mmifi -'*! 

•'mwm-
• 1 i.y 

1 1 ' -

-I.-.. 

IloanO) 18, ore 9>20 ant. 
••. ' i t^i';',' J 

, : - , " ' ' . • à ' - -. •- , 

^li piikore à stato dato ffli Monna 
spar oasconderefii j^uo ponaierQ. 

4 * 
v 

jE' una ^tela di .rivgno contro,» pe-. 
;3"ÌC0l0. 

* 

• * 

* 

4 * 

Èjun 1Ù330 come tu t t e le^cQse muti l i . 

Il ptfdor© non:^^^iÉtìéJun -tìffatto di^s 
color i to : si arros^xÌR.ca .seatendo della 
«osa 

ito,: 'BÌ HTilSLI&i'̂ ''̂ -̂ Ae<i,ten43o di tutti fs?ri>w^\ 
1 i i - f, •r. 

•a 

OUamfort -dovette pensare:; ^credó 
^«h« ^iafti^tìa imalaittia della spelte. ; ; 

Crispi intende ìa.̂  nuoy|i legga 
comunale si lilscuta in ^oìarzorin. 

odo da^attuarla colle ele-iìoni del 
p,; l̂ .̂ .anno. ;,- .. '..^^ '̂-^i^;?<% 

"sÉa reìaxìone P n p f f f ^ i i tììlàn-
cio degli interni introduce pareo-
cbìe economie d'accordo con Crispi 
per controbilanciare le maggiori 
spese chieste dal ministro, spe-
cialmehte per la Pubblica Sicu-
grezza. Le eresse questioni sono n -
^servate. ' '••' " •^«' •• - '-" '. 

- • ,- • r ; 

Il movimento prefettizip verrà 
'fatto dopo la votazione del bilan
cio dell' internô ,.,̂  _ ' 

Le Obbligazioni Ferroviarie 
• & . ' . -m: 

.- I ' * 

mt-au hi-

f I I -
'- I n 

^ * " ntri ftSadaW d'Epvnay ĥ a esclamato: : 
-004 41 inodore è lo ^spirito d&llé stu
pì d»! 

•ì 

. -. I 

t,7 
.* .̂V 

dà emettersi dèVbhti offHre a l b i -

•->Ma'|!ìFìa di •MiuntemjTB.rmvece:-.-. • 
; c.|^|S8|y^v.Dìo;, ìiil.•difficile inon ^sta-

TOlf^tìe : '3ta 'rtefl̂ sSpWrl».- sacria oa;re > 
m.^terappi. ;• Ò O • - — / Z-^- '1 

/ ; . • . . . » . v * , • • • • 

^Brillat.Savarin: • .. f 
^^^i4l piidora è n,Qyf,;̂ ,(3i3nna quello 

Imo 400 mìlionìV^Qaèstowestito 
larv^ato e re^o necessario aaFlem-f 
tiu conseauenze delle Convenzmnl 
'̂̂  tì NoiStai'goéiragitati :pr# ^ 

senp a 'Eomal 'All'ordine .aèì;giòr-^ 
no c'è abbò'ndantìssitna matèria, / 
V % Le Ispettrici Scolastiche Fem-, 
mintìf dovrà pefe ^etazìon|?isugtr 
Istituti ispezionati darne dettagli 
'minuti 5 sulle origitiij suglMnse- ^ 
ugnanti, siiU^àalMìonèJ^ stìl tnate^^ 

è ftwefnuio nel bacino del ,ceptro. , 
Nulla autpriz:^ ap è'ffermare che'lò ' 

%iòiàps^o debba esteóder;^! ed assume 
^ì^ans^Tat tare allarmante,' ' ^^ ' 

5 "^eg^nn s\§|mno dì sciopero nel Bo-
rin'age.'-- •• " 

'Pa i^ t | ; l , hit* —'̂ lOam êra —-'Apresf* 
la .discussione tìeila relazione della 

omo^sf^t^f^i dei bilancio. -? ^ ; 
yDat«»/«n%rìtica l* àttitudiriò della 
qpmissioae; difenda il prqgetto 4^^5Ì 

Governo svolgendone reconopoia/So^' 
giunge che il paese sa, essere il-'̂ 'Ga:-: 
ibinetto che ai trova"^ più detta Coro' 
roisajooe nella verità p*4rljBMHĝ %̂ r̂ * 

ff^arlgi, fflf,' — Camera -^ Dopo 
vari discorsi prò e contro, Bouvier 
presidente della Commissiono del hìi^ 
lancio, dice: il bìlapcìd^el gllern 
comprende il prestito e l'aumento 
delle imposte, n^entre la.commissione 
;ha ricevuto il ojani^ato d* accettare i | 
bilancio senza prestito ^nè aumentò 
d* imposte. 
j'G,<]t&|eS risponde che ii governo gf 

cuora dVequiiibrara il bilancio anche 
; mercè nuove imposte. R ip rove rà la 
Gommissî opset̂ di fecliàmarÌ9 riforme ir-
rsealiszab.iH nell'occasione del biianeio. 

Itre ^ì!e'Spedizioni a ì r f h ^ o s s a 
generale in Firenze, Fiirmacia Jf»ii«if^ti vendita anche al minuto 
S©jit̂  etfn^le9Ì>riìttja#&>fitr^feififH-goft9 <\-fB '''Hm^:tljìiì'ìkiii 
^oH^nto.gflrva:neilf»i^c^tole;Gpllaéntìa|»^^ 

rf*' fa-t ^f^ ".-fi • l ' i i«>* ' ' * w ' - * - '^—• fl-S""" " -^ , aMIì a mm 
±^ia« dì >sefea^i feltronfbaggì^^I ;||jsta 

Jdfm^ detti aìî =4ut3loiieltro flosci., 
neri e chiari 

^ • . . X - . 

PIAZZA FORaiÈ k 1442 
TEATEO VERDI 
; : ^ ^ ' • 

..'or® peir oggetti -di ••Obirurgk||l*^n~ 
tillff^j per denti e dentièra IB 'oro 
ed, fìHVa-compijijaî ìn^ 

V-

- ì 

Ku: I 

- ì l H . i — 

'finani l ibe re ! 

* * 

• 

rendei Medkl-
Qh per ,ipal, [purcbè 

h -
^ •-

wm^r . '•= f 
i r: f 
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Un po' di tutto 
. . 

M.- '<!-

. U n S a a Toiaaiaaisss»#|»^go|ia|^i; 
l a , . ,^^ Alcune ssitimanQ uddujtro gì 
presentò e fu ammessa in ospodalo di 
Londra una^lonna phe fu curata p^-
roorwmenté^ d;i uÛ  priniipio^ii^inii^-
lattia di otìfcto. Durante ia jdegeiìia 
non riGovetltì visite e visse della v\ta 
degli amm*il,i\,ti;.../-,. . .>.. . f' 

UT l'altro, dop^ che Sai medico fu 
constatala la guarìgioim,^! mo 

*3 

io di uscire, la aialuta|g|tì supere al 
dirtìttort) che essu era la riccliissima 
Lacly Sidn,#^. -<..^^-.^^-- i, -••-^.••^ 

Aveva voluto giudioara dfl_ vis^ ^ ' 
raaniera come sono trattati i malati 
negli psptìdaliittiuìuìQst. Ln rcgìnii Vit. 
torla ha -ftitto chiamaralady Sidney a 
1* ha vÌV**nì«nte fi^licitata. 

lpin'NMO.o«r#, S,wttaimt9& §la .Bill 
ra(i|^j^pt(i*ó a i iiiì5ssloi»V-—A^ywnt-ier 
sen^ì^f,Parigi il maestro di musica 
Honnorài mentre passava sul boulmard 
degli ittìilaui, fu uggredìto dallo eua* 

I 
I', 

V ^ ̂ " !* 

^ ==; Bonghi h% redatto i r mani-
iestó pél'Collegio d'AssÌ!^ jn^^^f" 
dèi'^lìaU. orfani del maesffi elép̂ ? 
méirtaru. ,i ;: •: 

^:^ Oggi Pelloux leggerà la sua^ 
rèìazìbne pei' prosetti militari del 

,.Bertele.-«-^^ ^ 
GrimaEl'ft •partito da Milano ; 

per accompngnare il Re àll'Espo- ' 
' «S^ rPn^ i f i caz ibne a Mitóo. 

'. !Sm9à^ii\'>v'Mfnvi\ft^^gp-mefiggio. 
,|ua Jì^fQrma rilevala unani-

rnità perla rÌ\̂ entliGazìone dell'onO" 
|re ."hazìonaìe inS^fpKa. ^̂  ' •/' 
^ tì=S| In occasìó'iS del gitihìlèo pa
pale il Saltano mandò parecchi 

" fe^'lT Ministero d* agricóìtura * 
determinò dì compilare ut^ stati-
è$m cl#>^ÌlP#tQ4Jel ^bmmer^ 
cioĵ Î legname.. , 

== Grumìe incertezza nella Bórsa 
'stant^^^A sGoTifrtlia del ministej?,Q, 
iraiic^se Groi)l)i||; e.perrlejifftJliljla,^ 
^^ussia essere assai irritata pè'' ès
sere rAustria riuscita in Serbia a 

^ l miftiltero 
H'Oili menerusée 

appoggìanti PlìàlijJ)̂ . 

ETÀ, sce. 
Si assumoi^^pipmiSàio»! peii|^rpì 
dì musica,soòret^gìnRi^^j^e,gtikr-. 
•die municipal^ampestn e boscy-
ve. l i tutto a pres is i 
ffttlilb rt e%-qui n a i'''òte%Mey a a 

^Muirente. 

l ' I 

dnumQrjJ.\^nMmQvsi le r forme intra-
prese dal gabinetto. ? -mr-; 

Gooiei ao'òìanda là precedenza polla 
discussione dèi suo ordine del jgioEOtJŷ  

hiarando ohe Uà Cnmera conta sul 
pTCriottico accordo dèi Governo a della 
CqmmìssioneipAfferma Jla necessità 

;^|iC¥Ì'djeUs;ecbnomie. '^- - m^''' '̂ 
a Camera atìcorda*Ià^«hiesta pr«'-^ 

!^i ' r i^ | ing6 con voti 2^5 contro 256 
bordine diel giorno accettato da,jQob!et 
W respinto .dalla ^Cocamia^ione del bì-
ancio. i -r V 
' èò6?ef annun2is che il Gabinetto 

è,dimissionario." '••. 
Dopo la i>%||pa^al'n5lnlstrvvtìnn,a,:^. 

approvato^ Con :vuti 3i^ contro 143' 
fprdme de! fe'orno proposito dalla com-
tóiàUorìfw bilancio. ' 

F. lOS, Dìrettbm. 
STEFANI tSnTomo'Gerente re^pomMlé, 

•il.-, i r - ^ ^ v ' ^ ' : - ' " 

:- i-.-'--
.1 . - . 

Essendo stato io assente per 
\jqù^lche tempo dalla | i t tà , alcuni, 
maligni sparsero la vbce che io 
era stato arrostato so t t o iV impu-
tazìone di furto. Qiò èjfalso falsls-
sìmo, giacchò ho 58 tinnì o non 
fui mai chiamato nemmotio come 
testimonio. Ognuno può certificar
si presso la ^cancelleria penalo. 
protesto con tutta r . ìpd ign : t^ne 
dell'animo mio coritro ^\ n e r P l à -
rìminWi llfretta a rovinare un g a v 
lantaomo; 

URGO DJ VIENNA 
agli RreìnHanLin fiancoj*Arena 

ViaWalli}Ìte,.M 32iS=^^ 

, S^pecÌHhsta pel" ,nt^p|atartì^'| |^ 

cfflildo'-'l.a nuova 'ìn^eoxioae 
o' 'la 

I -

m\ 
-';.-..'w.-i--:'<^i.-ti 

•M\ 

^•^•^-•i 

!jlìunie e serali 

cese dal ppòfes-
SsorBert.iyia <ÌÌ3-" 

loi« sotta 11 ̂ porfclcat%. : 

-O '^ 

8fe'>^'-:;i^ 

t^^l 

^ J^l '̂-^XEO LIOT aXOO 
— • ! 

4' 

Uìprlstìpa il color n a r r a l e ai capelli; rie rinforza la radice è ne 
.arrest^j^(^5iì^UUa/.NA|i pelle né ia biancheria. iElfaUo 

f\ 

: I îe£—ttwra? 

mNTURA NERA PER CAPEU^^E BARBA ISTANT^mA 
^y*^o^ :̂̂ f|.rìsce prontamente un magnifico color riero lUcHf»! è à\ fa> 
cilissima'^appli^aziaiiiireconoi^^^ ri$petto ad ogni altra tintura. 

' < l 

.^"i'I^V-'ì^'iL i.^ -• 
^^TTi'^^r^ ^ 

"• •Si^prepai^tt^^a v e n ^ ' ^ W ^ ^ M l f e a B. S©r4©rlo,- M 0 O * i 
Via del Sale. ' ' ^ ^—' ' • ': 

Gnu 1LV<%J$ 

Ili! ulin 
1 V^ 

I 
U.Ì 

Nuovissima spacìaìitl e rì^àsM-i u u 
fallibile ««r 111 t o « : s 4 u ^ * # l n è dei 

- ' isife di Cainomiila. «««•f ^f » î«f««f. »«dig«tio. 
«alt V WB wuHiviMiMMi im eoliche, . d^turtì! narrasi ed 

isterici, dolori di testa, in^onnìo, diff» sili d^^e5t*ont, di-«tarb^ nar 
vosi, guariscono coll'uso dell'filiS^^SII^ e«[ € A : » O M I « I J | 1 — 
Et. t i^l H a c n u e . — t4* 3 l a l ìuUlgSIa . 
ra ^miHfa rii Pftlefì co.^i^iio lii s-riTscMEMiEt. Â  
tutì sanitari pop̂ t̂a loro anuac'a e nroiM^^ î * gua^'ire radicai-
mente tale distnho. «^ b , f l a sc^Éwlà*' 

p . * ^ ' 

^ ^ . i - r t 

T L ~ 

DI 

m* 

• w mikm, Corso Vìlt. Em. Ss vendono m\\& Pdnc^psfJ Farmacia del Regna. 

m 

1 _ • . 

4 
r-*ÌQl'4'5Ìfl'JÌB4 

V̂  

e nk&U^v ora 
isiw^t, .1t.i&»fte*.ii, i«*aia«{fti^&. 

a 'X% S», 

-Lf 

# 

' ^ . 

^ ^ 

• / , - ' • • • 



--• . 1 : • 

p r PÉster: 
•plesso A, "' 

m ^^;mw 

•mwim'SsaastsitBSFfmiK^m'j^^. W W f T O W i B f e t ì W t ì l S W ^ V r m K ^ ^ • • 1 

.ricevono esclusivamente presso A. MANZONM C, Rue Gboronyi6 P l 
^̂ ZONl e G . , ^ della Saia, 14 - . Ro%.J/ ìa dì Pietra^ 9Q-91 ~ Napoli, 

^5: 
e hi Milano 

Pftia^ia Munìcipu. 

.1 

,fiiteww t̂ ¥ 
- ^ . -

^^ii^ ' -

a t r a s p f ^ m m suo EseMido dalla Pìastza delle^Etbe N. 362 alla Via SaWf̂ . 0iu-
Jiana N. 1027 rirwpettó al Magazzino Ferramenta Morafssutti, riducendolo a tìalllHS 
<^o.^ibéFo accesso ad usQ.dejie erandì citt^i. *̂ ^ ; 

=r : 
I ' - I 

- i 

.. '^^m Essa e rrèi Magazzinî  rètrb^iftti olWb agli articoli dMussoii||,er)regali ed oc-
^^|Ì?(Ìtfthatryi :Cppìt:sìssimo assoHiiriéftto.di oggetti oMnari^ jWWB lini e fini, a prezzi 
eccétón&li da non latore cp^ in îXastre» Cristalli da vetrine, Vetri rTpatì, 
Tegole ì3er* lanterne, L^trW£nérlpI,ia^e, Morate, n^ussoline, decorate; nonché Ma
ntice (stuccò), Piombo in veî gà e Diamanti. 

' • -&isTjf : , i 

•listoràfóre 
'.•fA NAZIONALE' 

w^ 

.= I 
' 1 

preparato del chimico, farnacista 
L • 

f E'as@f^ 

lei l cFfiio mii I • 

^ ;S6rve toiriìbilttietiie a ntltifitiro ui'capelli bianc^Ml':pfì--
mJtìvo color*?, non è una, Imiii, non unge, non lorda, non muti-
chia 1 

. I 

1 Vetrami e Gristalli, Spie^àirdi' tutte le^ diniensioni, Aste e Cornici dorate, Por-
lanevMaioli|;^ef Terraglie, Tappe?#fit di ( ^ t a e bórdi, Trasparenti con relative 

• - • , 

' J.-: 

^w -

cellan 
maci-hineite, tanipii^à da ta-̂ olo e da aiNpetidere con lutti'i relàtfl.vi accèssorifHffa 
verniciàta^Dltone, Packfòcd,:ffàc^a, Pòsà^lfìe ed oggetti affini, Artìcoli per Ba5rar, 
FMtrii|ièr^cqu8, G î̂ gl̂ jaie l^er^^iinde e vipî  Sifoni daiSeltz, Bottiglie nere in tutte 
3e forine ,p dinierisÌQpj, <|,p |̂ig.ej]e per vini ^^ìquori,,,Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

HappiféentatìKegesciusue e Depositi (ìi^fabbriche Nazionali ed Estere. 
Aìr0ros^isti, ai Riv^yt^ri,. agli Esfffcentì Cafliien, Osti.Trattorì, Alffirgatori, 

agli,Istituti pubbìicl^eifWvati,.ai Farmaei|lì|^Ì0)ghieri, Fotografi, ecog^saranno pra
ticati prezzvev^condizioni speciali, con pronta esectitiSiie delle Gommissioni dai Ma-
^m^ pex, 1! ingrosso-sitlftrti^ nelle vie Rodeìla e €aneve N. 362 A B. -̂  

enié-
, ,. ^ • •• -^' ., .- organica cosv'uz^oTi" pe^ 

mulaitiò, per età HV8a?.jaa o per aUitì cause eccesionuli ; rldonsndo ai inédeéibu' il 1i'i6: t ^ 
Jóre prJmiti^pjsijero, castagno, biondo, ecc., impedisce !» cadiiia, promuove la crescita e la. 
'«T2a e dona ai capelli il lucido e Ja nfjotb'dezza delta gioventù. i*Mi«¥ 

Distrugge inoltre le, peUicole e guarisce le Uialattie cutanee della testi senza r**eHré 
- 1 

-. • 

•'•^'•r-% 

é"e'(?fìr la 

iC^ósmelieo Cluimleo ^e-^-ra \-^.^'--^-- ^'^ 

-J\i\. 

/ - ! • : - • 

»r«je' ^•^- S-' 1.- m 
artlcffitlt, iì&twef'^^t ? • i ^ i ì f . «jferentre o sollito • - - i . J r : 

43g li I i 
I .'i 

^Ridoea alla barba e. ai .mustacchi btancyjrprimUivo cq|oré, biondo, castagno e nere. 
perftìUov Non macchi» la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salate. Dura circa ^ 
mesi. Costa-L. &*•. ., . •'̂ ^%",. • ..-.,. " :•'•'' '-'•'-•• '•• :"''"''•• - ; • : 
.: /̂  ̂ ' lElta- j ^C^UA CELIilSl'M. JiFrf"tfAm.% per tìngern IstantsineameÀte'f^prfetta^ 
•T^"/>n *" "^""^ '* ^^^^^ *^ J'f.pmll'» Pî ê zo L. A. — Si vendono in Bresca dal preparàtbr® 
A. GRASSI, trovansi in depgsilo »|l%prjncipaiì Agenzie^Par^^^ 
Si spediscono per tutta Italia franchi di porto con auraer to li'^Òtìnt. S " 

: Deposito in. lPfiii«È^^as A. B^flon parruoch. prof. :'Vìa S. .Lprenxo 4090 —, /. Faggium 
parnitìch. prof. Ptajiza Cavour — SiMsHano Tevarottò iiarrucc. prof. Piazza Unità d'ItiUm— 
Buìgarelli Napoleone;$Émi<^:Vof' dietro ì'tWV&èftà: ^ ^ ^ 

.(Lli&ca 'ttm 
I -

I _ • n • , 

• i * a p m a — Stazione Borgo S. 

PBMIÀTI CON Q MEDAGLIE 
Slue'iìaiìftfiiiicB' •'•:- ' ; ' ; i=tì! '&'^«'^'^.. aper ' CIBI agg i® ii\ % 

1 '̂ 

i " ^ . . h 

Unici -in Europa peraar iphezJa di Joduri e BroWWri e qtttndi per la loro ©fficacìa 
nelle roalftUie.* §€r4»,|blf ^ ^̂  ri^ii^^ 8*©risiasi »r , A m e n dir 

l i l à ^ ecc. ecc. 
^fsBIsBe, I f l é t r i ^ ^ ^'^a'ss^tsrl sS'^waiJsa e; d ' Etéii»p, '^^^T 

- r7---:i _-' j . , 

•̂  rD<t! Ì 5 maggio al 30 8ettembr^^ffiM»a lBisaIi5<òrla.,«8ciraipa|[SE 
rliPSiì^a. Specalitild^Me E. Salme dJ'*isonjff|^re,'^tactìbman,da ta peWe malattie 

organi respiratori. 

fiuarìti ooi-CieiRETTI ESPIO. 2 jfc.la scatola «̂  
Òppresaìoiìi, Tossi , SaffredtJorJ. Ifferralgie ,: 

Vandita ali; .ingros;=o : J. ESPIC, 128, rue,jSt-Lazare, PAFUGi. EssÌEore l̂'»^??' 
J^^blaccautoaùogniCigaretta. Trói^ntitn tutto la Fifm'oiadsl Regno.- * Begcatura' 

0 presso A. ManEpni; if* Milano, Roma e Napoli — 
farma'cfè Cornelio e Pianeti Mauro. 

"Rèndita in ^p,ef!feìV^ nelle 

3 = 

-T.E-'^ . " • 1 

• l l ' b ^ r ^Ml-.- ' ' " ' r ' •••.--".-»"''"-A'.,::A.'rì'' 
^ ^ 'VI - ] • • 

fcT^i 
I : 

4' > 
; T . ' -

i l _ . , ' • 

• '^ 

• \ I 

1 > 
I : -

I 1 k • -

-••A •'Il 
J;v:-^'i:Sr 

'• • • < • - - ' •!•-'' 

>:^-

* " • J-™ 

. ^ 1 ^ . 
)t1'?^. 

J . i 

COLERICO ' ' ' 
I 

^ I s T O 
VIA S. PR0SPER0|ftrN|^7. 

fremiatì eco mif^glia d'oro all'Espasì̂ toni d'Anversa IS_8S -
Nizza (88%|& Nazionale di Milano, 188 J 

Vienna I873^ i Filadetlia l é t é - ^ Parigi 1878 — Sydney ÌSTS 

- - ! • 

- ,i 

h . 

Torino 1884 
i 

— MelbouirRe f880 
\ " • i^tW^L 

'A n 
- 1 1 , 

m \v 

'K 

i**-.l 

il Fem^.i'^kffiS^^'Sì è U Mqyore'più ig'prnco conosciuto. Esso è raccoman-^ 
à%\& ria celebrità tt^ediche^d usato in moìti Pspft^j^y. Il ì ^é foe* MEraifiB no% 
"i^WSe. confonàere'0:on molti fernet messi in commercio da poco ìempo^e; che 
non sono che imperfette e hocim imitirzìonl ì\ rcrsaefi ^ J | J " ® a estingue la 
s«t8 fsesìita l#ttìig^^ttone, BtÌEfio!a i'appetito, guarisce le fenBn intermittenti,il 
mal V I capo, capogiri, nfiafi nervosi, mal di fegafo, spleen^ mal di maro> nausee 

. . . .^BFFEra GABAĴ TÌTI DA CEKTTFICATIJSDICI -. . .̂ si 

/;i" 
^-1 

Fia CarZo Alberto angolo S* Marghert 
-i . ' : - . - i - . v • -

= ;ì:^^^|^^!^r T 

» . 
. . : , ' CISALIN 

• 1 -"' 

9 
. 

•m 

PBEFETTTOA APO-SXOUCA DEL BEKGAtCENTHALE 
Bengal Kishnag^r, 8 Maggio 1883. 

.'^ f E£S. £lGKOBl F . L U BaA^fCA, • 

Qualora ItóSS* t t ^ «"ii hcss-^eio Ì'age?0Ìf2za 4i Jasciàrmi avere!! loro celebro 
»«j^iiàctì-^r^ae^ a prezzi rniotti csme rllffif^soorso, mi ^yr^dnderQify^ìc}J^p%i 

^ìir-y:' 

I ' • 

Per uso veterinario questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negoziaritì ed alle-
vatori'-'di'̂ cavftllL è rimedio sovrano naWa artriti 
erpeti, ferite^ infinmmfizioni in generale e 
cioè; mali di 9ola^ angine,^ ingorghi glan^u-
lari, edemi, fteminònij •contusioni. "^éHa. top-

'pìna Ae\ bovini per ^ ^ l i ì ^ e i piedi. Afiffa 
ifoi rriiràbilmerite la riproduzione deLpeto. 

fOi. ?m * ^ , - < : 

- • 

I i 

t-. I 

miiiv-n 

^ ' - •• ' 

i i i j -

L'otii^o i r e r M l ^ ì é EBoHo PfciU pfcì, goìtìrosiv i quali ,ion di fMo col solo 
11^ dei meéé^^mh MUper&ìio iì xù&ìoie icorSaie, e ricuperano perrsita salute, 

II:Ì a«ri««tle iJ If^riSei SSrarìt:a ei ris^yce molto vantaggioso per tutti i mft-, 
Ijtstìi onxìoii^ da qwesi0 elima acceri^ivamenf^'caldo. 

•u- i M » l * 

'̂i' 

' ^NapoHf M Dicembre ÌBIB, 

^^Hiùcù 10 f#tt&seri:Uo di avere somminifitrate tteiVOnp^fìaìn della Conosor^ia 
W»wmm$ f i r i t isca ai eon^ak^ceriii drCci@f%pn ioro grandisf îcfìo giovamento. 
BSietot® la teìl^fsnza a siffatto liquore d©i laWgaìitroentendo dei colerosi,! 

^ ^ iZ .̂ r̂ifófi Primario Fuhmtmo FE&E, 
•p*T I-» Tfe^ti^'tóisi i r r i s 4»l"''Bfitt. Fr»iiCfe»co F0(.itì. 

fteS^irln B0Ui§Ue da tiWt. S## i^ic'CO^ £ . f *5€» 

Infallibile PfEsr la cura dei /?iccioH o j jo rn 
ffcci, mèli! ĉ i ̂ Pgj^P^ '̂Oj'j'o, ŷ ct?,: ma^^xduiVar 
sino 0 curie dèU'vnghia^ piaghe ulcerose. 

Prezzo dp! IJialNtìstsa la scatola L. Z,, 
prezzo del Casaftèri'iT.^.Bss*®, flacon grande 
L. 5 , flàcon ^<k(ùp V. B. 

Si spi^l^cono dietro rimessa dell'importo 
più CenlSimi 50 per pacco postate dal far-è î 
macieta Ml&f^C'IIt INDISI Brescia, prò- ' 
prietario ed "ei^clusivo preparatore e Vendesi 
ìtiPMova presso la farmacia Mmtis,l Cwr-

jiSàlo, prato della Valle. 

ARTICOLI B'XISO COMUNE, DI LUSSQ 

\ " E'DI 'FÀNTÀSI"" '. • ' ' :' 
' r , 

. - : 
' r 

Macchine per cafTè. Macchine""^per 
burro. Macchine per sminuzzare la carnea' 

Assortimento compìeto/di 'ttuto, quanto-
occorre per l'impianto, della' cucina —• 
Vasche per bagno. Semicupuianatrine ino
dore traspO£,tabilì. Lumi a sospensione© 
da tavolo. B ^ i ^ Lanterne di sicurezza, 
Òchì di blie!;-«jSweÌirife cc^e^B^mifetoe-
TT Grandioso apsnriìn^nto in 'articoli so
lidi igienici in FERRO SMALTATO, prò-
yatp all'acitlo acetico ai^2£0j0 dai labo
ratorio chimico municipali''di Milano, 

La stessa Ditta è ^^fp•^rpsentant0-
Unica'in Italia m CollfW Polsi imper
meabili -^ ColiPS|iec*iafii pe r^ ' s t t -

Non occorre nò lavatura né sti|atu^ag„ 
adoper'ando una semplice spugnatisi, sa
pone che la nostra Ditta proctira. 

PREZ^rlffisSi. — SCONTO AI ÒHOgSIS Î. 
Sì t^psilisctì CotalvÌJo::graUa,4:'em^ rmbiest®*; 

- • - . • F i 

ff! ape r t a l*j%fiisòe3^ '̂ 
: H 

I - I 

- h 

ai premiato 

l ' i S S i f 
1 ' 

pfl.. 

WM-TW» ftWH<T|Tl|ll»l|n»"H1"" " " " * 

. - !• • TI -. -.•1-lg^l' :t 

Si vuhhUca al 1 0 , a o . e S4^J$ffni mese, in '2é pagine illmtratc 
• h i • 

j i i i t .Ili * 11 I I " I Miiii'ii III m i H i iir 'I !•• m i m i ^ l a i u m i 1' 

aBCi pr lilla t a l f e l . I 
Numero di .saggio, a richinfita 

MILANO ~ Via Silvio Pellico, K^ 6 

f 

-• 
U ; 

•H'Ì^SÌ 

AmmiuislraziorK: i 
tti^^ntHL- ~ , | i ~ . i . i * M ^ w i ^ .< _ F n ^ »••'m»«,J.i f- ' - -̂ L r ^ — J Hh>. - .J i - - - -
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Vù/.m iiipmio 


